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DONNE, ABBIAMO BISOGNO DI VOI! 

 

 
Molti lettori forse non se ne saranno accorti, ma di sicuro quelli più attenti (ed in particolare coloro che da più tempo seguono Arcanews) avranno notato che 

quest’anno mancano le cronache della squadra Femminile dell’Arca. 

Ciò non è dovuto certo a dei cronisti inadempienti (il capitano Beatrice Marizzoni era pronta anche quest’anno a vergare le audaci imprese!)… bensì alla 

“mancanza” della squadra stessa!! 

Dopo sei splendide stagioni infatti il gruppo storico dell’Arca Femminile ha inevitabilmente finito il suo ciclo: essendo che molte delle ragazze sono coetanee, 

buona parte di esse hanno cominciato chi a lavorare intensamente, chi a sposarsi… qualcuna pure a far figli… Com’era quindi prevedibile per molte di loro è 

diventato più difficile rispondere all’impegno dell’Arca; complice poi un brutto infortunio per “Miss 30 goal all’anno” (il bomber Letizia Maggiolini) e ad un paio 

di addii, la squadra si è trovata decimata. 

Inevitabile quindi la rinuncia alla tradizionale iscrizione al Campionato CSI Open B di calcio a 7. 

A dirla tutta negli ultimi anni, su personale iniziativa delle giocatrici stesse, si era cercato di ringiovanire la formazione con qualche innesto più giovane ma di 

fatto è mancato il ricambio generazionale. 

 

 

Ciononostante chi di questi tempi capita al Colombo il martedì sera probabilmente avrà intravisto un piccoliissimo drappello di indomite calciatrici… Ebbene sì, 

non è un miraggio: alcune irriducibili ragazze di quelle rimaste più un paio di nuovi arrivi non hanno voluto arrendersi alla situazione e tutt’ora si ritrovano ogni 

settimana insieme al Mister per allenarsi. Sono sempre poche, al massimo 5 o 6.. più spesso 3 o 4… e talvolta persino da sole con l’allenatore! 

Eppure hanno deciso di provarci, continuano ad allenarsi e allo stesso tempo ricercano nuove leve con un obiettivo molto preciso: Aprile 2012, data d’inizio del 

Torneo Primaverile CSI Open B di calcio a 7. La speranza quindi è quella di attirare nuove fanciulle per potersi iscrivere al Torneo di aprile-maggio (7 partite) 

con la speranza di aprire un nuovo ciclo. 

 

 

Ma il tempo passa e le pur ampie conoscenze delle ragazze faticano a produrre acquisti. Per questo si è deciso di utilizzare Arcanews per lanciare un appello: 

 

ABBIAMO BISOGNO DI NUOVE CALCIATRICI!! 
 

L’invito è aperto a tutte le donne dai 14 anni in su: non c’è bisogno di essere “figlie di Maradona”, sono ben accette anche ragazze alle primiissime armi o che 

non hanno mai toccato di pallone in vita loro... all’Arca Femminile c’è posto per tutte, basta che abbiate voglia di imparare e di cimentarvi in una nuova 

strepitosa avventura! 

 

 

La proposta è molto semplice ed alla portata di tutte: un allenamento  a settimana fino a Marzo, quindi la partecipazione al Torneo Primaverile CSI 2012.  

E se qualcuna avverte il desiderio di provarci ma ha qualche timore all’idea di cimentarsi in una competizione ufficiale non si preoccupi: il Torneo Primaverile è 

l’occasione ideale per iniziare perché è breve (6/7 partite) e spesso vi partecipano molte  squadre nuove, evitando quindi un livello troppo alto. 

 

 

L’appello però non è rivolto solo alle donne… ma anche a tutti i maschietti che leggono Arcanews: avete una figlia,  sorella, mamma, moglie, compagna di 

scuola, amichetta, parente, fidanzata che vuol giocare a calcio?? Invitatela all’Arca, le porte sono aperte! 

 

 

Per chi vuole provare, l’appuntamento è ogni MARTEDì dalla 19:30 alle 21:30 al CENTRO SPORTIVO COLOMBO, in VIA DEL CARDELLINO 15. 

 

 

DONNE, VI ASPETTIAMO!! 
 

 

 

 

Per qualsiasi altra informazione potete contattare l’allenatore (Giacomo) al numero 3402722023. 
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NOTIZIE FLASH 
a cura di Luca Cappellini 

 
Finiti i gironi d'andata dei tornei CSI, under9 e under11 si sono fermati, dedichiamoci a quelle squadre che stanno concludendo i tornei invernali della FGCI.  

 

2000: L'ANNO DELLE TRIPLETTE 
Non c'è nessun problema per l'Arca2000 a battere il Vigejunior travolgendolo con un fiume di goal. Ci pensa turbo Tosoni con una tripletta ad aprire le danze 

poi, pur deviando sulla linea di porta un tiro del suo uomo assist, De Carolis, gli concede il goal in modo che anche Bartolomeo "cuor di leone" può gustare la 

gioia di una tripletta personale. Alla festa non poteva mancare Robertinho e la ciliegina sulla torta offerta da Restelli. Finisce 9 a 3 per l'Arca2000 e se non fosse 

per quell'Atletico Milano che si riesce ad acciuffare ma non a superare, non ci sarebbe veramente niente da dire 

 

QUANDO UNA SQUADRA NON GIRA 
Quando una squadra non gira non bisogna disperare ma stringere i denti nell'attesa di tempi migliori. Questo è il pensiero che ho cercato di inculcare ai 2002 

dopo l'ennesima sconfitta in casa col Seguro.  

Ormai non importa più come'è andata la partita. Io ho visto una squadra, i 2002, che ha perso con onore lottando fino in fondo e un avversario, un po' 

superbo, forse perché è primo in classifica, che, se non ci fosse stato l'autoarbitraggio, che io non condivido, forse avrebbe ottenuto qualcosa in meno ed un 

brivido nella schiena in più. 

 

NOTIZIE FLASH 
a cura di Luca Cappellini 

 
Questa settimana hanno giocato soltanto i pulcini 2002 e gli under11, vediamo insieme com'è andata a finire. 

 

LA CARICA DEI MAGNIFICI 6 
A causa del ponte dell'Immacolata ad affrontare l'ultima battaglia di campionato ci sono soltanto sei pulcini 2002. Magnifici ma sempre e solo sei. Solaro è 

costretto a giocare in porta, in difesa si schierano Galluzzi e Mercuri e in avanti il tridente è formato da Pinardi, Cattaneo e Carmana. Quante ne prenderemo 

questa volta? Soltanto una causata da uno sfortunato rimpallo perché poi, per il resto, è Cattaneo con la complicità dei magnifici assist di Carmana, a far la 

differenza, visto che, dietro, Galluzzi e Mercuri hanno eretto un muro che la squadra avversaria non riesce ad oltrepassare. Nel terzo tempo si piazza in porta 

Mercuri e questo permette a Solaro di mettere la ciliegina su una torta che segna la terza vittoria, in questo campionato dei 2002. 

 

LA SCARICA DEI 7 SPOMPATI 
Immmaginate un domenica pomeriggio di fine ponte dell'immacolata in cui ti piomba addosso una coppa CSI qualsiasi, che cosa devi fare? La giochi! In porta 

ritorna Giacomino Fabiani che para l'impossibile ma gli avversari, tutti 2001 alti una spanna più dei nostri, dopo avergli preso le misure lo infilzano come un 

pulcino allo spiedo. In campo ci sono Galluzzi, Pinardi e Cattaneo, reduci dalla battaglia del giorno prima, che non hanno più frecce nel loro arco. Cattaneo 

trova la via del goal ad inizio partita ma poi si spegne come un lumicino. Non resta che sperare in Rossi che, però, non può salvare da solo la partita. Il prode 

Francesco riesce verso la fine ad accorciare le distante ma non riesce a fare molto di più. Se a tutto questo si aggiunge un campo troppo stretto per i nostri 

gusti ed un arbitro così democratico da convocare ogni volta un'assemblea di opinionisti per sapere se la palla è entrata in porta o se c'è stata o meno la 

punizione, ci viene da chiedere ma chi ce la fatto fare di venire fin qui?  
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TRIESTINA 1946 - A.S. ARCA 

 

       9 - 2  
MARCATORI P.T. 3° Zocca(T), 10°,14°,28°Caliandro(T), 36°Anglani(T), 39°Zocca(T); 

S.T.15°,25°Caliandro(T), 19°Gradella(A), 21°Zini(A) ,27°Fuochiciello(T) 

FORMAZIONE: PALONCA, FERRARI, LIONTI, MASI, BERRETTI, FIORE, 

CALIANDRO, LABLANCHE, ZOCCA. ANGLANI, FRASCHINI; 

A Disposizione:CABRERA MARK, MATETICH, SALEM, DI FRANCESCO, 

ALICICCO, FUOCHICIELLO 

FORMAZIONE: D’AMBROSIO, GRADELLA, ZINI, FOIENI, RIGHETTI, TOFFANELLO, 

SACCAGGI, ZUCCO, COLOMBI, MAGNANI, FORNONI; 

a disposizione: FADDA, GANZI, MORONI, FURNARI, STELLA; 

 ALL.:SPADARO 

UNA DOMENICA DA DIMENTICARE… di Gianfranco Fadda E Matteo Lazzaroni 

Non ci sono parole per commentare una partita nata male per via delle assenze e delle presenze”fantasma”frutto di serate passate non certo a riposare in 

vista degli impegni di campionato e cosi’ la modesta triestina sembra diventare una squadra di eccezzionali fuoriclasse(  fra loro anche l’ex masi). Si parte e 

subito la triestina va in gol su una discesa sulla fascia,sembra una sbandata ma le azioni si ripetono e la ns. Difesa non riesce a contenere le azioni degli 

attaccanti della triestina che nel primo tempo chiudono con un attivo di 6 a 0. Nonostante qualche correttivo proposto dal mister spadaro anche la ripresa non 

ci vede protagonisti, anzi subiamo prima il 7° gol poi con una persistente azione del combattivo  gradella realizziamo il primo gol e di seguito su mischia 

riusciamo a mettere dentro anche  il secondo gol con zini, ma e’ un fuoco di paglia perche’ gli avversari riescono a d arrotondare il risultato con altri due 

gol.usciamo dal sintetico di via fleming con un  sonoro 9 a 2. Non ci sono scusanti o come spesso accade accuse all’operato dll’arbitro(tra l’altro  

particolarmente pignolo fino ad esasperare i dirigenti locali),bisogna rimboccarsi le maniche e tirare fuori gli “attributi” , se ancora ci sono, e prendere con 

serieta’ anche il gioco del calcio. Settimana prossima ci attende un impegno importante con una squadra che punta in alto: e’ qui che vedremo la serieta’ dei 

ns. Ragazzi! Forza ci crediamo! 

 

 PAGELLE TRIESTINA ARCA  9-2 D’AMBROSIO 5: poteva fare di più.  RIGHETTI 5: soffre l’avversario e non spinge mai. ZINI 6: il meno peggio in difesa, fa il 

secondo gol. SACCAGGI 5: spesso in difficoltà ed anche un po’ insicuro. GRADELLA 6,5 (il migliore): l’unico che accende la luce alla squadra, fa il primo gol, 

uomo ovunque. FOIENI 5,5: confusionario. TOFFANELLO 5,5: apprezzabile l’impegno, poca precisione nelle giocate. ZUCCO 6: meglio in difesa che a 

centrocampo. MAGNANI 5,5: debilitato dal dolore al piede, inesistente nel primo tempo, meglio nel secondo. COLOMBI 5: non incide. Dal 20 p.t.  GANZI 5,5: 

buone sponde anche se spesso imprecise. FORNONI 4: irritante. FURNARI 6: fa qualche buona giocata nel secondo tempo.  

MORONI 6: i pochi palloni che tocca non li sbaglia. FADDA 5,5: un po’ in difficoltà, poco aiutato. STELLA 5,5: fa quello che può sia in difesa che a centrocampo. 

A. S. ARCA - PALAZZOLO 

 

 4 - 1  
MARCATORI: P.T.:7° Conti(P);26°Magnani(A),31°Colombi(A);S.T.:3°Magnani(A),42°Magnani(A) 

 

FORMAZIONE: D’ambrosio, Foieni, Righetti, Rola, Stella, Toffanello, Zucco, 

Colombi, Magnani, Fadda, Gradella; 

A Disposizione: Furnari, Fornoni, Pacileo  Rossi, Zini; All.:Lazzaroni 

FORMAZIONE: Giannino, Rizzuto, Mazzachera, Mignozzetti, Marazzi, Bigaroli, 

Conti, Cuppari, Margat, Dal Barco, Brandi; 

A Disposizione: Grassi, Scamuzzo, Alberti. Pinto, Huamani, Zappia 

FINALMENTE UNA PRESTAZIONE ALL’ALTEZZA..(MEGLIO TARDI CHE MAI…) di Gianfranco Fadda e Matteo Lazzaroni 

All’ultima giornata del girone di andata l’Arca ospita una delle squadre di vertice: il Palazzolo. In una tiepida giornata rientra in panchina il mister Lazzaroni 

dopo tre turni di squalifica, con la voglia di presentare una squadra che ritorni alle buone prestazioni delle prime giornate. La prima parte della gara vede la 

partenza del Palazzolo che al 7° del primo tempo va in vantaggio con Conti che da fuori area riesce a trovare l’angolo dove il ns. portiere non può raggiungere 

la sfera. Addirittura su azione di contropiede potrebbe raddoppiare se Zucco sulla linea di porta non salvasse il raddoppio. Ma finalmente l’Arca ccomincia a 

macinare gioco e grazie ad una buona combinazione porta Magnani al 26° al meritato pareggio.Passano pochi minuti e il tenace Colombi, su azione di 

contropiede, beffa il portiere avversario con un delizioso pallonetto. Si va al riposo con un meritato vantaggio ma troppo esiguo contando sulla ripresa degli 

avversari e su un certo calo di tenuta dei ns. ragazzi  evidenziato soprattutto nelle ultime partite. In panchina si rumoreggia sul fatto di cominciare a sostituire 

gli elementi più affaticati ma il mister  convinto della sua tattica  manda in campo gli stessi del primo tempo.Il Palazzolo riparte  a testa bassa ma è l’Arca con 

una brillante azione di Magnani che si porta sul 3 a 1. A questo punto iniziano i cambi, da sottolineare il rientro di Rossi(King) dopo oltre un anno di stop, che 

non variano l’atteggiamento dell’Arca sempre pronta a ripartire in contropiede come al 42° con il solito Magnani che infila il portiere ospite. 

Finalmente un’ottima prestazione, non solo perché si incontrava una delle più forti del campionato, ma per il gioco espresso durante la partita e su come 

erano messi in campo i ragazzi. Rimane l’amarezza di tante prestazioni insufficienti che ci relegano a metà classifica. Comunque ci aspetta un girone di ritorno 

dove sicuramente i ragazzi sapranno ripetere ciò che di buono ci hanno fatto vedere in quest’ultima giornata. Buon Natale e buon inizio d’anno, ci risentiamo a 

febbraio. 

 

PAGELLE ARCA – PALAZZOLO 4-1 

D’AMBROSIO 6,5: buone parate, soprattutto una diretta all’incrocio dei pali. RIGHETTI 6,5: ottimo nelle chiusure. ROLA 7: perfetto negli anticipi, le palle alte 

sono sempre sue. ZUCCO 6,5: da lui non si passa, scivola però sul gol subito. FOIENI 7: grande partita sia in difesa che a centrocampo. Dal 38 s.t PACILEO 6: 

corre per la squadra. STELLA 7: una diga in mezzo al campo, non molla mai. GRADELLA 7,5: tanta quantità ma soprattutto qualità nelle sue giocate. 

TOFFANELLO 6,5: si impegna correndo tantissimo sulla fascia. Dal 12 s.t. FURNARI 6,5: da il suo contributo alla causa con buoni passaggi. MAGNANI 8,5 (il 

migliore): tripletta e inserimenti, una vera spina nel fianco degli avversari, devastante palla al piede. FADDA 7: anche lui macina chilometri sulla fascia spesso 

con ottime giocate. Dal 17 s.t ZINI 6: da il suo contributo in un ruolo non suo. COLOMBI 7,5: tanta corsa, sacrificio sulla fascia e un pallonetto bellissimo che ci 

porta sul momentaneo 2-1. Dal 27 s.t ROSSI 6: buon esordio stagionale. FORNONI n.e. 

FIGC 
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S. GIUSTINO - A. S. ARCA 

 

 1 - 0  
MARCATORI:  P.t. 20’ Anfossi M. (SG)  

 

FORMAZIONE: Impagnatiello L., Di Tommaso A., Panarelli F., 

Giacomantonio L., Del Rio A.L., Borrello G.L., Anfossi M., Canisi L., Cirillo 

G., Stojiljkovic N., Acuna Todotoff F.J. Balsamo E., Perversi L.M., Pini F.C., 

Bravi A. 

Allenatore: Erasmi P., Dirigente: Panarelli G., Cirillo S., Di Tommaso M.. 

FORMAZIONE: Malaguti M., Camoni B., Cometti A., Morante D., Cicoria E., 

Milanesi N., Morante D., Malgrati Y., Mazzoleni S., Righetti P. Laffranchi L., 

Zaccaroni M., Ragazzi M., Ferrari FeniniL., Poletti M., Falcetti M. 

Allenatore: De Franciscis A., Dirigente: Ragazzi E., Malaguti M.. 

MA CHE BELLA PARTITA!!! di Paolo Mazzoleni 

C.S. CEREDA – Cesano Boscone – 4 DICEMBRE 2011 

 

Gran bella partita, divertente, ben giocata dalle due squadre e soprattutto il secondo tempo ben giocato dall’ARCA. Peccato per il risultato il pareggio sarebbe 

stato giusto, ma nel calcio vince chi sa sfruttare al meglio le occasioni che gli capitano e perde chi le spreca. Potremmo dire che la sintesi della partita sta 

proprio nella “Dura legge del goal” che questa volta ha punito l’ARCA. Primo tempo decisamente a favore del SAN GIUSTINO che sfiora il goal con Anfossi che 

spara alto dopo una veloce azione di contropiede, con Acuna Todoroff dopo una splendida azione personale in area di rigore (stop di petto, dribbling a 

rientrare e tiro strozzato sul primo palo a lato di poco) e con Cirillo che spara alto da buona posizione dopo una corta respinta su azione di calcio d’angolo. Il 

goal decisivo il SAN GIUSTINO lo segna al 20’ del primo tempo nel momento di maggior forcing. Bella azione di Anfossi sulla fascia destra diagonale da dentro 

l’area leggermente deviato da Camoni, quel tanto da mettere fuori causa Malaguti e far insaccare beffardamente la palla nell’angolino opposto. Prima del 

riposo grande intervento di Malaguti che dopo una corta respinta (non impeccabile) su tiro da lontano salva con un prodigioso balzo la conclusione ravvicinata 

sul primo palo deviando in angolo. L’ARCA per tutto il primo tempo ha sofferto riuscendo a pungere solo in un occasione con il solito veloce contropiede di 

Mazzoleni la cui conclusione però da troppo lontano risulta troppo fiacca e centrale. Nel finale del tempo l’ARCA crea un pericolo sulla fascia destra con la palla 

che rimbalza in area di rigore provocando una mischia da cui scaturisce solo un calcio d’angolo. 

Nel secondo tempo cambia tutto. Certamente l’Innesto di Ragazzi al posto di Righetti da maggior peso al centrocampo anche grazie alla maggior propensione 

di Marco rispetto a Pietro di partecipare alla manovra. Le occasioni per pareggiare per l’ARCA sono almeno quattro clamorose oltre ad una supremazia di gioco 

evidente per tutto il secondo tempo. 

La prima palla goal capita sui piedi di Mazzoleni (purtroppo sul destro) dopo uno scambio Ragazzi-Bergonti sulla fascia destra palla filtrante in area dove 

Mazzoleni anticipa la difesa cerca di aggirare il portiere e di sorprenderlo con un morbido tocco di destro ma il portiere con la pinta delle dita riesce a mettere 

in angolo a fil di palo. 

Poi tocca a Bergonti imbeccato sempre da Ragazzi sulla fascia destra; gabriele di prepotenza salta due, tre avversari entra in area di rigore va sul fondo ma 

perdere l’attimo giusto per l’assist vincente a centro aurea e la sua conclusione è ribattuta alla disperata dalla difesa del San Giustino. 

Terza occasione sui piedi di Cicoria che dopo un calcio d’angolo impatta al volo da fuori area con un gran tiro: il portiere del San Giustino Sembra fuori causa 

ma un difensore al limite dell’area piccola riesce a metterci un piede e a deviare la palla che va a sfiorare l’incrocio dei pali.  

Ultima occasione sul finire della partita. Splendida azione da destra a sinistra Begonti, Ragazzi, Mazzoleni che di tacco smarca Poletti a tu per tu con il portiere: 

pronta la conclusione di Massimiliano ma il portiere è bravissimo a ribattere, gran mischia in area di rigore che l’arbitro giustamente interrompe per un fallo 

sul portiere.  

Per il San Giustino da segnalare in tutto il secondo tempo solo un gran tiro di Di Tommaso dalla distanza che sorvola di poco la traversa e un traversone dalla 

destra che poteva sorprendere Malaguti ma finisce sul palo e poi carambola in angolo. 

Significativo a fine partita vedere i ragazzi del San Giustino gettarsi spossati a terra visibilmente affaticati e stremati dalla dura prova a cui sono stati sottoposti 

per tutto il secondo tempo. 

In conclusione grande partita dell’ARCA contro i primi in classifica che con questa vittoria staccano in vetta alla classifica il S. CARLO SEREGNO con 24 punti in 8 

partite 8 vittorie, 0 pareggi, 0 sconfitte, 27 reti fatte e solo 3 subite. 

L’ARCA resta quinta con 6 punti in 6 partite giocate, 2 vinte, 0 pareggiate, 4 perse, 13 reti segnate e 17 subite. Alla portata di classifica c’è il terzo posto 

scavalcando la POLS e il Don Bosco Rozzano entrambe a 10 punti ma con due partite giocate in più di noi. Diventano importanti i due recuperi di Gennaio e le 

prime tre del girone di ritorno che si giocheranno sabato 17/12/2011, sabato 28/01/2011 e sabato 04/02/2011. 

 

 

Classifica Cannonieri ASD ARCA/ALLIEVI-CSI 1996-1997 

 

10 reti – Mazzoleni  Stefano 

2 reti – Morante  Davide 

1 rete – Pietro Righetti, Andrea Ielo, Federico Bertelli 

 

* 13 RETI segnate in campionato + 2 RETI segnate in coppa CSI 

 

CSI 
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A. S. ARCA - DON BOSCO ROZZ. 

 

 3 - 2  
MARCATORI:  P.t. 10’ Bertelli (A), 18’ Morante (A), 20’ Morante (A),; S.t. 50’ Gualtieri (DBR) 61’ 

Ferreri L. (DBR)  

 

FORMAZIONE: Malaguti M., Camoni B., Cometti A., Bergonti G., Morante 

D., Cicoria E. Malgrati Y., Ragazzi M., Fioretto M., Pasquinelli G., Bertelli F, 

Righetti P. Poletti M., Ielo A., Tufo G. 

Allenatore: De Franciscis A., Dirigente: Ragazzi E., Malaguti M. 

FORMAZIONE: Belloni A., Mandurino N., Spano M., Ferreri L., Jebali A., Melito K., 

Bellobuono E., Pergetti G., Gualtieri L., Jebali O. 

Allenatore: Topolino F., Dirigente: Topolino G. 

FINALMENTE LA VITTORIA di Paolo Mazzoleni 

Finalmente la VITTORIA. Dopo alcune prestazioni non sufficienti e un po’ di sfortuna finalmente i ragazzi di De Franciscis ottengono la vittoria che mancava 

dalla seconda giornata di campionato (dal lontano 8/10/2011). Privi del bomber Mazzoleni che deve scontare la giornata di squalifica per l’espulsione del 

sabato precedente l’ARCA sfodera un grandissimo primo tempo ipotenando la partita con un parziale di 3-0 che lasciava poche speranze per il Don Bosco 

Rozzano nel secondo tempo. Ad illuminare il primo tempo dell’ARCA è tutta la squadra finalmente determinata, concentrata, precisa e aggressiva. In 

particolare, volendo ricercare i migliori, quelli che hanno fatto la differenza possiamo citare Marco Ragazzi e Davide Morante (detto il Montolivo dell’ARCA). Il 

primo Marco Ragazzi autore di una prova maiuscola sotto oil profilo dell’agonismo, dell’atleticità e della qualità. Non ha fatto assolutamente rimpiangere 

l’assenza di Mazzoleni e proprio grazie ad una sua sgroppata sulla fascia sinistra (alla Mazzoleni) è nato il goal del vantaggio dell’ARCA. Marco ha infilato in 

velocità la difesa del DON BOSCO ha saltato tre avversari è entrato in area di rigore avversaria dal lato sinistro e ha servito un pallone d’oro a Bertelli che 

doveva solo essere appoggiato in rete a porta sguarnita (Bravo anche Federico Bertelli a seguire l’azione ed a finalizzare). Il secondo Davide Morante oltre 

all’indubbio merito della doppietta che ha ipotecato la partita (il primo con un tiro da dentro l’area il secondo due minuti dopo sorprendendo il portiere dopo 

un assist in verticale di Ragazzi) è stato determinante per l’equilibrio del gioco a centrocampo garantendo ordine sia nella fase difensiva che nella fase di 

costruzione. Ottima la prestazione nel primo tempo anche della linea difensiva (la linea delle 3C) Cometti, Camoni, Cicoria sempre attenti e insuperabili. 

Secondo tempo diverso con i nostri troppo rilassati, in grado di amministrare la partita apparentemente senza problemi. Purtroppo però il calcio è 

imprevedibile, come si dice la palla è rotonda e così accade che una partita dominata e senza più storia si possa riaprire a 15’ dal termine per un episodio, per 

una disattenzione. L’episodio in questione è una punizione dalla trequarti giustamente accordata al DON BOSCO: la palla apparentemente innocua calciata da 

Gualtieri verso la porta dell’ARCA sorprende Malaguti fino a quel momento (e anche il quel momento) inoperoso. 3-1 Senza speranza. Il DON BOSCO perso per 

perso ci prova ed alza il baricentro fortunatamente senza mai essere pericoloso e soprattutto senza mail calciare in porta. Solo a tempo scaduto al 61’ 

disponendo di una seconda punizione da distanza abissale sulla fascia destra del loro attacco hanno l’occasione per provare il tiro. La conclusione rasoterra fi 

Ferreri non particolarmente veloce passa tra una selva di gambe e si insacca sotto gli occhi di un assente (come giocatore, presente come spettatore) 

Malagutti. 3-2 fortunatamente l’Arbitro fischia immediatamente la fine prima che al DON BOSCO venisse in mente di provare a tirare per la terza volta. CSI 
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LA SPEZIA - A. S. ARCA 

 

 2 - 1  
MARCATORI: 40’ pt Andrea Siani (S), 9’ st Antony Lo Presti (S) e 11’ st Marco Barbieri (A) 

LA SPEZIA (4-4-2): 1.Luca Negri
93

; 2.Federico Marino
95

, 5.Simone Scaringi
92 

(dal 18’ st 14.Paco Kanza Lola
92

), 6.Mario Argentino
91 

(cap) (dal 27’ st 

13.Simone Arsenton
93

), 3.Soloti Kanza
94

; 7.Gianluca Ragusa
92

, 4.Antimo 

Elemento
93 

(dal 36’ st 18.Davide Rinaldi
95

), 8.Andrea Alfieri
94

, 11.Stefano 

Arcari
94

; 10.Andrea Siani
93

 (dal 42’ st 17.Ronny Daniel Loja Cabezas
95

), 

9.Antony Lo Presti – PANCHINA: 12.Samuele Pinna
92

, 15. Enrico 

Saladino
94

, 16. Alessandro Parma
93

; ALLENATORE: Guido Luca Siani; 

ACCOMPAGNATORE: Piero Arcari e Carlo Negri; GUARDALINEE: Giuliano 

Spalla 

ARCA (4-3-3): 1.Giovanni Schiavello
93

; 13.Emanuele De Vincenzo
94

, , 6.Marco 

Daprà
93

, 5.Giovanni Grillo
93

(cap), 4.Andrea Conconi
94 

(dal 33’ st 14.Paolo 

Cardinale
94

); 11.Jenia Cavalli
94

, 3.Marco Invernizzi
93

 (dal 10’ st 15.Andrea 

Spadaro
94

), 8.Pietro Tosoni
93

; 10.Stefano Rossi
93

, 9.Giacomo Melzi
93

 (dal 1’ st 

16.Marco Barbieri
93

), 7.Lorenzo Tosoni
94

 (dal 43’ st 17.Samuele Vecchio
93

) – 

PANCHINA: 18.Michele Manara
93

, 19.Andrea Marino
94

 ; ALLENATORE: Marco 

Marini, ACCOMPAGNATORI: Fabrizio Conconi e Paolo Marino, GUARDALINEE: 

Antonio Grillo 

MAI SOTTOVALUTARE GLI AVVERSARI…. di Fabrizio CONCONI 

Rinviata causa campo impraticabile, gli Juniores recuperano in notturna la partita sul campo del La Spezia che viaggia nella parte bassa della classifica. Anche 

tra i ragazzi sembra esserci poca concentrazione sulla partita ma le cose sul campo saranno decisamente più ostiche. Il Mister apporta alcune variazioni nella 

formazione mantenendo lo schema del 4-3-3: Shampoo in porta con la difesa schierata da destra verso sinistra con Meme, The Animal, Giò e Konko; a 

centrocampo Jenia, Naso e Toso mentre gli attaccanti sono Ste, Giacomo e Lollo. Poche occasioni da entrambe le parti, gli avversari ci temono ma tentano con 

lanci lunghi di mettere in moto i due attaccanti che sono molto veloci e scattanti. Ed anche al 40’ pt, il copione è lo stesso: lancio lungo per Andrea Siani che 

scatta centrale verso la nostra porta; sia Giò che The Animal sono in anticipo e l’azione sembra sfumare se non che i due difensori pasticciano, lasciano spazio 

all’attaccante che sfodera un rasoterra neanche troppo forte ma Shampoo, con troppa sufficienza, tenta la respinta di piedi. Peccato che la palla scivola veloce 

verso la rete lasciando esterrefatto Shampoo ma soprattutto tutti i presenti avversari compresi. Senza mai essere in affanno e senza subire minimamente gli 

avversari ci ritroviamo sotto di una rete al termine del primo tempo. Mister Marini predica calma e tranquillità negli spogliatoi cercando di suscitare un minimo 

di orgoglio nei ragazzi ma le sorprese non sono finite. L’inizio del 2° tempo è assolutamente devastante; nel giro di 10 minuti gli avversari si procurano almeno 

3 occasioni da rete e segnano il goal del raddoppio con un forte diagonale da destra verso sinistra che si infila appena sopra le braccia protese di Shampoo. E 

un solo minuto dopo Andrea Siani, con una azione identica al goal del raddoppio, sul lato sinistro tira da fuori e la palla si stampa sulla traversa picchiando per 

terra fuori dalla linea di porta (meno male….!!!!). Queste due occasioni risvegliano i nostri Juniores che riescono ad accorciare le distanze al 11’ st con 

Barbierino bravo a segnare di tacco in una confusa azione in area avversaria. Ma per il resto della partita non riusciamo a raccogliere quanto prodotto. 

Rimangono sul taccuino del cronista molte occasioni capitate sui piedi di Barbierino, Ste e Spada ma occorre aspettare i minuti di recupero per vedere alcune 

prodezze del portiere di casa: al 45’ st respinge in angolo un bellissimo tiro di esterno di Ste che si era liberato sulla sinistra ed infine al 47’ st Giò colpisce 

benissimo la palla di testa su corner di Jenia ma anche in questo caso il portiere del La Spezia con un prodigioso colpo di reni riesce a deviare sopra la traversa 

la palla e a spegnere le nostre speranze di pareggio. E’ stata una dura lezione quella che i nostri ragazzi hanno subito nel recupero serale, in parte determinato 

da troppa sufficienza nell’affrontare gli avversari e poi nella troppa frenesia che hanno messo in campo nel tentativo di pareggiare. Nulla è compromesso, ma 

certamente abbiamo perso un’occasione per mettere punti importanti tra noi e i nostri avversari diretti (vedi Orione e Romano Banco – notato in tribuna il loro 

allenatore). Le prossime partite ci diranno di che pasta siamo fatti. PAGELLE: SHAMPO 5: poco convinto dei propri mezzi; MEME 6: troppo limitato dal fastidio 

muscolare che lo affligge da qualche partita; THE ANIMAL 5,5: spesso superato in velocità dagli avversari; GIO’ 6,5: sufficienza per il nostro capitano che a fine 

partita si lancia anche all’attacco; KONKO 6: senza infamia e senza lode (dal 33’ st PAOLO 6: si sistema in mezzo alla difesa per permettere al capitano di 

attaccare); JENIA 5,5: spesso fuori ruolo, deve essere più disciplinato, NASO 6: contrasta gli avversari ma spesso è tagliato fuori dai loro lanci lunghi (dal 10’ st 

SPADA 6: non riesce col suo vigore a dare la scossa alla squadra; TOSO 5,5: poco incisivo in mezzo al campo; STE 6,5: ci prova su punizione e su azione ma con 

scarsi risultati; GIACOMO 6: troppo spesso ignorato dai compagni, cerca qualche azione solitaria (dal 1’ st BARBIERINO 6,5: ha il merito di segnare il goal ma 

per il resto poca roba; LOLLO 6: poco incisivo sulla sua fascia (dal 43’ st SAMU 6: ci mette grinta e coraggio in una serata storta per tutta la squadra).  

FIGC 
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A. S. ARCA - ROMANO BANCO 

 

 1 - 20  
MARCATORI 14’ st Marco Barbieri (A) e 40’ st Edoardo Cornalba (RB) 

ARCA (4-3-3): 1.Giovanni Schiavello
93

; 3.Andrea Conconi
94

 (dal 32’ st 

14.Paolo Cardinale
94

), 6.Marco Daprà
93

, 5.Giovanni Grillo
93

(cap), 3.Marco 

Invernizzi
93

; 7.Marco Barbieri
93

, 8.Pietro Tosoni
93 

(dal 20’ st 16.Lorenzo 

Tosoni
94

), 13.Andrea Spadaro
94 

(dal 32’ st 17.Samuele Vecchio
93

); 

10.Stefano Rossi
93

, 9.Giacomo Melzi
93

 (dal 13’ st 15.Emanuele De 

Vincenzo
94

), 11.Jenia Cavalli
94

 – PANCHINA: 12.Michele Manara
93

, 

18.Andrea Marino
94

 ; ALLENATORE: Marco Marini, ACCOMPAGNATORI: 

Fabrizio Conconi e Paolo Marino, GUARDALINEE: Antonio Grillo 

C.S. ROMANO BANCO (4-4-2): 1.Matteo Quattro
94

; 2.Gabriele Mazzitelli
94

, 

5.Federico Bruschi
92

, 6.Nicolò Iberti
94

(cap), 3.Niccolo Bruschi
94

; 7.Simone Brassini
94

 

(dal 27’ st 14.Davide Schioppa
92

), 4.Gianluca Cassi
94 

(dal 1’ st 15.Edoardo 

Cornalba
93

), 8.Davide Sestagalli
94

, 11.Gianluca Talamo
95

; 10.Daniele Muzzio
94 

(dal 

40’ st 13.Daniele D’Angelo
93

), 9.Luca Redaelli
94

 – PANCHINA: 12.Andrea Torelli
91

, 

16.Luca Muzzio
93

, 17. Michele Chini
94

; ALLENATORE: Fabrizio Cozzi, 

ACCOMPAGNATORI: Eugenio Muzzio GUARDALINEE: Franco Cassi 

PROVA DI CARATTERE di Fabrizio CONCONI 

Derby per gli Juniores che affrontano il Romano Banco dopo aver espugnato il campo della capolista Orione. La tensione si percepisce già negli spogliatoi, 

l’amicizia tra i ragazzi delle squadre rende la sfida interessante e Mister Marini cerca di dare le giuste indicazioni tattiche e caratteriali per affrontare gli 

avversari con i dovuti stimoli. L’Arca si schiera con Shampo in porta, Konko e Naso laterali di difesa con al centro Giò e the Animal; il centrocampo a 3 

comprende Barbierino, Toso e Spada (vista la squalifica di Marche) mentre in attacco con il compito di superare la difesa avversaria giostrano Ste, Giacomo e 

Jenia. Partita tirata e già dai primi minuti si intuisce che i nostri ragazzi sono bloccati e lasciano al Romano Banco l’iniziativa del gioco. Occasioni non se ne 

registrano per molti minuti essendo le squadre attente a non commettere errori e solo al 29’ pt si registra un salvataggio sulla linea della difesa ospite su colpo 

di testa di Giacomo in conseguenza di un’azione da corner. Obiettivo del Mister durante l’intervallo è quello di indicare ai ragazzi che il primo tempo è stato al 

di sotto delle nostre possibilità e che si può fare di più. Liberati dalla paura di sbagliare, l’Arca rientra in campo con grande determinazione e il gioco si fa 

decisamente migliore. All’8’ st Toso dribbla alcuni difensori sulla linea di fondo e rientrando riesce ad infilare il portiere avversario ma l’arbitro annulla perché 

la palla era effettivamente uscita sul fondo; al 12’ st Ste parte da destra e accentrandosi spara verso la porta ma la palla esce sopra la traversa. Al termine di 

questo periodo di forcing arriva anche il goal (anzi goallazzoooo…) di Barbierino che da fuori area raccoglie una respinta della difesa e spara al volo e in 

diagonale la palla sull’angolo più lontano dove il portiere non riesce e non può arrivare. Il goal del vantaggio ha però l’effetto di svegliare i nostri avversari che 

iniziano a farsi sempre più pericolosi con azioni ficcanti. Ma la vera occasione capita sui piedi di Ste che al 25’ st scappa in contropiede e si presenta davanti al 

portiere avversario ma non riesce a superarlo spedendo la palla fuori di poco. Poteva essere il goal che chiudeva la partita, ed invece complici anche alcuni 

infortuni (e anche crampi) il Romano Banco riacciuffa la partita a 5’ minuti dal termine quando una confusa azione nella nostra area vede dapprima una 

paratona di Shampo ma sulla respinta della difesa Cornalba infila la nostra porta con un rasoterra dai 16 metri che non ci lascia scampo. Con la forza 

dell’orgoglio gli ultimi minuti ci vedono difendere il risultato a causa di una generale stanchezza nelle notre gambe ma il risultato è sicuramente giusto e 

premia due squadre che hanno dimostrato di temersi e di poter competere per il primato. SHAMPOO 6,5: presente quando serve, non può nulla sul goal 

avversario; KONKO 6,5: partita in difesa per contenere gli attacchi avversari (dal 32’ st PAOLO 6,5: presidia la sua zona impedendo agli avversari azioni 

pericolose); THE ANIMAL 7: partita difficile con un attaccante veloce ma se la cava benissimo; GIO’ 7,5: ultimo baluardo sempre insuperabile; NASO 6,5: 

concreto nell’impedire le penetrazioni laterali; BARBIERINO 7,5: un goal che vale il prezzo del biglietto (dal 32’ st SAMU 6,5: grinta e personalità per un finale 

difficile per la nostra squadra), TOSO 6,5: presente in mezzo al campo, non riesce sempre a far ripartire l’azione (dal 20’ st LOLLO 6,5: cerca di portare un po’ di 

vivacità alla nostra azione), SPADA 7: inesauribile nel proteggere la difesa e contrattaccare; STE 6,5: peccato che non riesce a concretizzare l’azione del 

possibile 2-0; GIACOMO 6,5: lotta con ogni forza per impensierire la difesa avversaria (dal 13’ st MEME 7: sempre pericoloso in fase offensiva ma sa anche 

difendere); JENIA 6,5: non sempre riesce a interpretare le indicazioni del Mister ma è pur sempre molto pericoloso.  

SAVORELLI - A. S. ARCA 

 

 6 - 2  
MARCATORI: 5’ pt Stefano Rossi (A), 23’ pt Steven Serrani (S), 31’ pt Luca Contento (S), 32’ pt Stefano 

Lattante (S), 43’ pt Stefano Rossi (A) su rigore, 45’ pt Marco Molinari (S), 15’ st Stefano Lattante (S) e 

31’ st Steven Serrani (S) 

SAVORELLI 1937 (4-4-2): 1.Filippo Borsellino
93

; 2.Alessandro Beranti
94

, 

5.Luca Contento
94 

(cap), 6.Klevenc Kanaku
93

(dal 40’ st 13.Giacomo 

Ceravone
94

)  3.Fabrizio Bianchi
93

; 7.Emanuele Salerno
94 

(dal 16’ st Dario 

Longo
94

), 4.Andrea Schiavo
94

 (dal 33’ st 16.Marco Immorlano
94

), 8.Matteo 

Carboni
93 

(dal 11’ st 15.Fabio Ferrara
94

), 11.Stefano Lattante
93

; 10.Steven 

Serrani
93

, 9.Marco Molinari
93

 (dal 37’ st 18.Giacomo Feltrinelli
94

) – 

PANCHINA: 17.Aron Beriane Gerren
94

; ALLENATORE:Gennaro Acampa; 

ACCOMPAGNATORI: Angelo Lacerenza e Procopio Sostene; 

GUARDALINEE: Mauro Molinari 

ARCA (4-3-3): 1.Giovanni Schiavello
93

; 4.Andrea Conconi
94 

(dal 1’ st 14.Emanuele 

De Vincenzo
94

), 6.Marco Daprà
93

, 5.Giovanni Grillo
93

(cap), 3.Marco Invernizzi
93

 (dal 

19’ st 16.Lorenzo Tosoni
94

); 9.Pietro Tosoni
93

, 8.Matteo Marchesini
94

, 13.Andrea 

Spadaro
94 

(dal 19’ st 15.Giacomo Melzi
93

); 7.Marco Barbieri
93

, 10.Stefano Rossi
93

, 

11.Jenia Cavalli
94

 (dal 31’ st 17.Samuele Vecchio
93

)– PANCHINA: 12.Michele 

Manara
93

, 18.Andrea Marino
94

; ALLENATORE: Marco Marini, ACCOMPAGNATORI: 

Fabrizio Conconi e Paolo Marino, GUARDALINEE: Antonio Grillo 

UN DURO COLPO ALLE NOSTRE AMBIZIONI di Fabrizio CONCONI 

Nonostante la sconfitta infrasettimanale, la classifica ci vede sempre in testa, ma i nostri avversari odierni ci seguono a 1 solo punto ed hanno ottenuto 

importanti risultati con le squadre pretendenti alla vittoria finale. Un po’ di delusione per i punti buttati via con La Spezia si percepisce tra i ragazzi, ma non 

bisogna guardare al passato! Occorre stare al presente e capire come superare l’ennesimo ostacolo che si oppone ai nostri Juniores. Il tentativo di Mister 

Marini è quello di far leva sulle qualità positive dei nostri ragazzi: sia come gruppo che come singoli e la formazione ricalca quella già vista in altre occasioni: 

Shampoo in porta, Konko a destra, Naso a sinistra e al centro Giò con The Animal; in mezzo al campo Toso, Marche e Spada; infine in attacco Barbierino, Ste e 

Jenia. I primi minuti della partita sembrano proprio dare ragione al Mister con azioni, passaggi e possesso palla decisamente a nostro favore e già al 5’ pt siamo 

in vantaggio con una bellissima punizione di Ste che si infila sul primo palo. Poi dal 25’ pt scende il buio e i nostri ragazzi smarriscono il filo del gioco, 

pasticciano, entrano in confusione come la partita precedente facendosi infilare con la solita tattica avversaria: lancio lungo sulle punte e difesa immobile o 

fuori posizione. Al 23’ pt Serrani in diagonale su passaggio di Molinaro; al 31’ pt Contento di testa lasciato colpevolmente solo in mezzo all’area su azione di 

corner e al 32’ Lattante che approfitta di una indecisione in difesa e supera Shampoo con un piccolo pallonetto. Questa è la sequenza shock che tramortirebbe 

chiunque ed invece c’è un piccolo scatto d’orgoglio quando Spada si libera in area del suo avversario che lo stende; per l’arbitro è rigore ma non prende alcun 

provvedimento nei confronti del difensore! Ste segna la rete del momentaneo 3-2 per gli avversari ma solo un minuto dopo al 45’ riusciamo nella non facile 

impresa di prendere un altro goal su indecisione di The Animal che non contrasta di testa Molinaro servito da destra da Serrani. Primo tempo 4-2 con 4 regali 

agli avversari e  PAGELLE: SHAMPO 5: manca di attenzione su molte occasioni da goal; KONKO 5,5: molto spesso in affanno sulle incursioni avversarie (dal 1’ st 

MEME 6: ha il merito di ridare vigore alla nostra azione offensiva; attenzione a parlare troppo…. Fioccano ammonizioni!; THE ANIMAL 5: giornata storta, perde 

di vista spesso l’avversario; GIO’ 6,5: l’ultimo ad arrendersi alle continue azioni in profondità della Savorelli; NASO 5,5: combatte ma non sempre riesce ad 

averla vinta contro l’attaccante di fascia (dal 19’ st LOLLO 5: non sembra proprio dare la scossa che serviva sulla sua fascia); TOSO 5: è spesso da solo in mezzo 

ai centrocampisti avversari e non riesce a dare il contributo che tutti si aspettano da lui, MARCHE 5,5: partita al piccolo trotto ma gli avversari corrono il 

doppio; SPADA 6: ci mette tutta la grinta che ha ma i risultati sono appena sufficienti (dal 19’ st GIACOMO 6: entra a partita compromessa e non riesce ad 

impensierire il portiere di casa); STE 6: voto come media tra la capacità di giocare per la squadra (5) le reti segnate (7); JENIA 5: momento critico per Jenia che 

può e deve dare di più alla squadra (dal 31’ st SAMU 6: con determinazione e grinta ma a partita ormai definita).  FIGC 

rossig
Casella di testo
1            -           1
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A. S. ARCA - TRIAL CORSICO 

 

 4 - 0  
MARCATORI: 38’ pt Andrea Spadaro (A), 9’ st Stefano Rossi (A), 31’ st Samuele Vecchio e 38’ st 

Stefano Rossi (A) su rigore 

ARCA (4-3-3): 1.Giovanni Schiavello
93 

(dal 40’ st 12.Michele Manara
93

); 

4.Emanuele De Vincenzo
94

, 8.Matteo Marchesini
94

, 5.Giovanni Grillo
93 

(cap), 6.Andrea Conconi
94

; 7.Marco Barbieri
93 

(dal 20’ st 17.Samuele 

Vecchio
93

), 3.Marco Invernizzi
93

, 13.Andrea Spadaro
94

 (dal 25’ st 

14.Giacomo Ricci
93

); 10.Stefano Rossi
93

, 11.Jenia Cavalli
94 

(dal 10’ st 

15.Pietro Tosoni
93

), 9.Giacomo Melzi
93

 (dal 10’ st 16.Lorenzo Tosoni
94

) – 

PANCHINA: 18.Paolo Cardinale
94

; ALLENATORE: Marco Marini, 

ACCOMPAGNATORI: Mauro Spadaro e Fabrizio Conconi, GUARDALINEE: 

Antonio Grillo 

TRIAL CORSICO (4-3-1-2): 1.Gaetano Donnarumma
93

; 2.Marius Landu
94

, 5.Robert 

Khazy
93

, 6.Riccardo D’Angelo
91

, 3.Casanova Aguilar
94

; 7.Nicolò Cetrangolo
93

 (cap), 

8.Ettore Tortora
93

, 4.Riccardo Persico
94

; 10.Omar Laqumari
94

; 9.Christian 

Sciacchitano
93

, 11.Erald Veliu
94

 (dal 30’ st 13.Matteo Mastropasqua
95

) – 

PANCHINA:  - - ; ALLENATORE: Salvatore Gargano, ACCOMPAGNATORI: Giovanni 

Blanco e Salvatore Liberti, GUARDALINEE: Domenico Alferi 

PICCOLI SEGNI DI MIGLIORAMENTO di Fabrizio CONCONI 

Dopo la doppia sconfitta rimediata dai nostri Juniores, occorre dare una svolta e il Trial Corsico che naviga nella zona bassa della classifica sembra essere 

l’occasione giusta. Il turno è infrasettimanale così come indicato dal calendario a causa della festività patronale di Milano (S. Ambrogio) ma i nostri avversari 

arrivano da Corsico e giungono al campo in formazione rimaneggiata e in ritardo. L’arbitro non calca la mano ma l’inizio della partita è posticipato di soli 5 

minuti. La formazione schierata dal Mister ricalca quella delle ultime settimane e vede Shampoo in porta, Meme, Marche (vista l’assenza di The Animal), Giò e 

Konko in difesa; a centrocampo Barbierino, Naso e Spada ed in attacco Ste, Giacomo e Jenia a cui il viene chiesto di giocare al centro dell’attacco rientrando in 

fase di non possesso per permettere l’inserimento centrale dei due esterni. L’atteggiamento del primo tempo però non è all’altezza delle nostre possibilità: 

manca sempre la giusta grinta anche per affrontare avversari che non sono tecnicamente molto forti; spesso poi ci dimentichiamo di giocare da “squadra” con 

passaggi, smarcamenti e chiamandosi l’uomo. E solo al 38’ pt Spada, lanciato da Barbierino, scatta sul filo del fuorigioco e si presenta davanti al portiere 

avversario che batte con un tiro sul primo palo. Il vantaggio addormenta i nostri ragazzi che si fanno sorprendere al 39’ pt da Casanova Aguilar che da fuori 

area fa partire un rasoterra che colpisce clamorosamente il palo destro di Shampoo immobile a guardare il tiro e meno male che sulla respinta Konko libera 

l’area per scongiurare altri problemi. Il fischio finale ci aiuta a rimettere insieme le idee e a mettere in campo un poco della tecnica e delle capacità che 

abbiamo spesso fatto valere sugli avversari. Poche parole ma molto incisive quelle pronunciate dal Mister negli spogliatoi con l’intento di scuotere la squadra e 

mettere in campo nuove energie. Il secondo tempo si presenta leggermente migliore anche se alcuni punti di criticità continuano a manifestarsi. Ma quello che 

conta è che i ragazzi arrotondano il risultato con i goal di Ste al 9’ st che raccoglie un facile passaggio di Barbierino dalla fascia destra; di Samu Vecchio al 31’ st 

bravo ad anticipare difensore e portiere in uscita ed infilare in rete il goal del 3-0 ed infine Ste al 38’ st che realizza un rigore concesso per un fallo proprio su 

Ste appena dentro all’area di rigore. Nel frattempo segnaliamo anche un altro palo del Trial Corsico colpito dal Marius Landu sempre con un bel tiro dal limite. 

Rimane da sottolineare l’esordio stagionale di Manny Manara che dopo l’intervento al ginocchio sta recuperando la forma migliore per giocare non in porta ma 

dove ha già dimostrato di esserne degno. Manca ormai solo la partita con la Triestina 1946 per concludere il girone di andata e l’avversaria è sicuramente tosta 

visto che è dietro di noi di soli 3 punti e nell’ultima giornata è stata sconfitta per 3-2 dall’Accademia San Leonardo. 

PAGELLE: SHAMPOO 6: meno impegnato rispetto al palo alla sua destra (dal 40’ st MANNY 8: esordio stagionale in un ruolo non suo ma se la sbriga alla grande 

anche con i parastinchi); MEME 7: spinge sulla fascia anche se ogni tanto gli avversari si rendono pericolosi dalla sua parte; MARCHE 7: in tranquillità sugli 

attaccanti avversari; GIO’ 7,5: sempre pronto sui recuperi agli avversari lanciati a rete; KONKO 6,5: meglio nel secondo tempo come gran parte della squadra; 

BARBIERINO 7: sempre a sostegno della fase di attacco e alcuni goal arrivano da sue invenzioni; si arrende ad una botta al polpaccio (dal 20’ st SAMU 7: entra 

subito in partita e dimostra di esserci quando anticipa tutti e segna il suo secondo goal stagionale); NASO 7: concreto in mezzo al campo per contrastare e 

impostare l’azione; SPADA 7: ottimi gli inserimenti in attacco a creare occasioni e anche il goal (dal 25’ st JACK 6,5: rientro con grande personalità e senso della 

posizione); STE 7,5: doppietta che gli permette di avanzare nella classifica cannonieri anche se i goal non sono stati eccezionali; JENIA 6: un po’ in calo rispetto 

alle partite precedenti dove era stato spesso decisivo (dal 10’ st LOLLO 6,5: entra in campo portando vivacità sulla fascia sinistra); GIACOMO 6,5: ha il merito di 

lottare su tutti i palloni in un momento in cui la squadra non gira al massimo (dal 10’ st TOSO 6,5: con il suo contributo la squadra inizia a far girare meglio la 

palla).  
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BAGGIO SECONDO - ARCA GROSSMAN  

 

 2 - 1  
67° ROVETTA, 87° - 94° 
 

FORMAZIONE:  Maleni- Ponzini  - Brusa- Fornasieri -- Maffi – Bongiovanni –Longaretti - Invernizzi –Pingitore-  Rovere G.-  - Oggioni 

Panchina – Bandera -Rovetta – Rovere G. - Mainardi 

BERSAGLIATI E…..MAZZIATI AL 94° di Luciano Longaretti 

Una sconfitta maturata in extra-time  difficile da digerire visto l’andamento del match. 

Il Baggio Secondo si è dimostrata  una squadra di basso livello, composta da numerosi giocatori di robusta costituzione, alti ma decisamente con un  mediocre 

tasso tecnico . 

La partita inizia in modo lento, le squadre  gestiscono il gioco soprattutto nella zona di centrocampo per quasi tutta la prima mezz’ora. 

Si nota subito che la squadra di casa è molto fallosa e sfoggia una vigoria fisica veramente da condannare, quasi facendone un’arma per impaurire gli avversari 

e condizionarne la prestazione!! 

Anche il loro allenatore è in continua sollecitazione, contesta ogni decisione arbitrale tanto che al 35° viene espulso dal campo  per  le reiterate proteste, 

moltissime inutili, indirizzate al direttore di gara. 

Il gioco risulta molto spezzettato e si assiste a numerose interruzioni per la concessione di punizioni ad ambedue le squadre. 

Al 40° viene espulso il n. 8 del Baggio Secondo per un fallaccio da dietro su Longaretti, che deve lasciare il campo zoppicando. 

Nella prima frazione riusciamo ad imbastire però un paio di azioni di notevole spessore, le cui conclusioni a rete, purtroppo, non sono precise, con Invernizzi e 

Pingitore. 

Mister Grimi vuole portare a casa tre punti, capisce che ce la possiamo fare benissimo ed inserisce Rovetta e Bandera per Longaretti e Rovere. 

La nostra continua pressione, facilitata anche dal vantaggio numerico ci porta a concludere diverse volte. 

Rovetta ed Oggioni  sono i più insistenti e si attende il nostro vantaggio. 

AL 12° un’altra tegola per la nostra squadra: Altro pesante fallo subito, questa volta da Oggioni lanciato sulla fascia sinistra, ad opera del terzino destro della 

squadra di casa. 

Pronta l’ammonizione ma Oggioni deve lasciare il campo  (ne avrà per oltre un mese) per la botta subita al ginocchio sinistro. 

Dai e dai però, finalmente conquistiamo lo strameritato e maturo vantaggio con Rovetta che, ben lanciato da Pingitore, si incunea nell’area piccola e trafigge il 

portiere del Baggio Secondo con un preciso rasoterra sul secondo palo. 

Sulle ali dell’entusiasmo giochiamo con più grinta e precisione: 

manchiamo il raddoppio ancora con Rovetta che sbaglia clamorosamente il colpo finale a due metri dalla linea bianca su delizioso assist di Invernizzi. 

Anche Mainardi, che ha sostituito Bongiovanni, conclude a rete con un potente tiro dalla distanza esaltando i riflessi del portiere di casa. 

Un paio di mischie nell’area del Baggio S.. potevano concludersi favorevolmente ma la sfortuna,. è  il caso di annotare, non ci è stata propizia. 

In campo, da tempo, si vede solo la Grossman. I padroni di casa sembrano ormai rassegnati tanto che sino a pochi minuti dalla fine non sono stati mai in grado 

di fare un tiro di rilievo verso la nostra porta. 

Al 82° terza tegola sulla nostra squadra: in uno scontro ha la peggio Rovetta che, anche lui, deve abbandonare il campo.. 

Che fare? Gli ultimissimi minuti vedono i nostri ragazzi stringere i denti per poter portare a casa i 3 punti che non conquistavano da diverse giornate. 

All’87° il patatrack:  veloce contropiede dell’ala destra del Baggio Secondo che effettua un passaggio filtrante verso il centravanti, nettamente in fuorigioco di 

almeno un paio di metri. 

Purtroppo l’arbitro, fino ad allora molto attento e valido, non lo rileva e l’attaccante segna in corsa nonostante l’uscita a valanga di Melani. 

Inutili le proteste dei nostri ragazzi.. Il goal viene convalidato, gli animi si scaldano e il direttore di gara provvede ad ammonire un paio di giocatori per squadra. 

Alla fine saranno ben 5 per la squadra di casa e 3 per la nostra. 

Il pareggio ci sta strettissimo: l’arbitro concede ben 4 minuti di recupero per le numerose interruzioni del gioco. 

Quando, ormai, sia pur rassegnati, pensavamo di portare a casa uno strameritato  punto ecco, a una decina di secondi dal fischi finale, ci viene fischiata contro 

una punizione di prima per un fallo “tecnico” del ns terzino sinistro sul n. 7 del Baggio Secondo. 

Il punto da cui calciare la sfera  dista oltre 25 metri dalla ns porta ed è posizionato quasi sulla linea bianca del campo. 

Purtroppo la mezz’ala destra indovina il “colpo della domenica”: ne scaturisce  un forte tiro, forse un cross, che fa cadere la palla proprio sotto l’incrocio dei 

pali sulla destra di Maleni. 

Veramente pura sfortuna: Maleni esce sconsolatissimo dal campo; e pensare che ha fatto una buona partita dettando ottimamente i tempi alla difesa ed 

attento alle uscite. Davvero un buona prova, anzi super per un giocatore che eccelle in un altro ruolo. 

Nemmeno il tempo di riprendere il gioco che l’arbitro fischia la fine. 

In campo rimane la tensione e i giocatori di ambo le squadre si affrontano, per fortuna solo verbalmente per il pronto intervento dei dirigenti, in modo 

scorretto  e si scambiano minacce ed insulti. 

Per fortuna comunque torna subito la calma e ai nostri ragazzi non è rimasto che, purtroppo, “digerire” questo risultato e la consapevolezza che, nelle 

prossime partite, non devono “distrarsi” ma lottare sino all’ultimo secondo. 
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ARCA GROSSMAN - GESCAL BOYS  

 

 1 - 5  
    34° ROSSI                                                                 11° - 21° - 55° - 62° - 78° 

                
 

FORMAZIONE:  Maleni- Fasoli - Brusa- Fornasieri -- Maffi – Bongiovanni –Rossi - Invernizzi –Pingitore-  Bandera-  Calo’ S.-  

Panchina –Longaretti – Mainardi – Calo’ G.- Torchiana P. 

UNA WATERLOO………CASALINGA di Luciano Longaretti 

 

Solenne sconfitta casalinga contro una squadra, per il vero, prima in classifica. 

La partita inizia in salita quando dopo solo 11 minuti gli ospiti passano in vantaggio con una azione, tutta in velocità, finalizzata dal’ala sinistra che si beffa del 

suo marcatore e indirizza la palla nell’angolo opposto al ns Maleni, che sostituisce per la seconda volta in porta Torchiana, seduto in panchina causa una mano 

ancora dolorante, postumo di uno scontro di gioco quindici giorni prima. 

Neppure il tempo di capire qualcosa che la Gescal Boys raddoppia grazie ad uno svarione dell’intera difesa. 

I nostri difensori hanno la mania di chiamare sempre il fuorigioco delle punte avversarie. Questa volta l’arbitro non lo concede, perché non c’è. Tutti si fermano 

e la sfera percorre la fascia sinistra per oltre trenta metri. 

Il centravanti ospite, vista l’immobilità assoluta dei nostri, la rincorre, la porta dentro l’area dove, solo soletto, infila Maleni con un rasoterra millimetrico. 

I ragazzi accusano la mazzata: per una decina di minuti subiscono letteralmente il gioco della Gesacl Boys che per ben due volte si porta vicinissima alla terza 

marcatura che manca per errori di sicurezza nella fase finale e per una traversa colpita in pieno con l’ala sinistra, sempre di corsa, che si porta al tiro da due 

passi. 

AL 34° però riusciamo  riduciamo le distanze con Edo Rossi che insacca di testa un ottimo passaggio dalla fascia destra ad opera di Calo’ S. 

Giocando di più sulle fasce abbiamo portato seri problemi alla difesa ospite ed in tal senso Mister Grimi orienta il nostro gioco. 

Sino alla fine del primo tempo reggiamo bene  e creiamo spazi per concludere dalla media distanza ma i nostri non riescono mai a centrare pericolosamente lo 

specchio della porta, peraltro ben difesa da un ottimo portiere.. 

Per  affrontare il secondo tempo e tentare di raddrizzare il match Mister Grimi , questa volta sbaglia il primo cambio. 

Sostituisce Rossi,.l’unico che sa saltare gli avversari e tenta di concludere a rete, con Mainardi , anziché togliere Calo’ S. molto evanescente;  poi  sostituisce 

Bongiovanni con Longaretti dopo aver subuto  subito la terza rete realizzata dal n. 9 avversario che sfrutta un calcio di rigore assegnato per fallo di Fasoli sullo 

stesso attaccante. 

Entrano Calo’ G. e Torchiana per Bandera e Pingitore. 

La squadra sbanda, non riesce a lanciare l’unica ns punta e fatalmente subisce altre due reti di cui l’ultima con una sassata da circa 30 metri del n. 10 della 

Gescal Boys che manda la sfera sotto l’incrocio dei pali. Un eurogol!!!. 

Per poco il risultato non diventa tennistico grazie anche ad un paio di belle parate di Mainardi. 

Gli avversari effettuano numerosi cambi ma il gioco non ne risente: Sono sempre pericolosi e soprattutto tirano spesso, cosa che a noi manca da sempre. 

Grimi …..pensaci tu ed allenali seriamente anche su questo. 

La sorte è comunque maligna per i nostri ragazzi, 

Ad un minuto dalla fine finalmente, ed è la prima volta,  Longaretti è ben lanciato da un passaggio smarcante di Brusa; pronto e puntuale l’inserimento nel 

varco giusto e si presenta tutto solo nell’area piccola. 

Al momento della facile conclusione viene buttato a terra da una manata da dietro da parte  dello stopper avversario. 

Rigore sacrosanto che l’arbitro fischia subito. 

Grimi decide di farlo tirare a Torchiana, dandogli così la possibilità e soddisfazione di inserire il suo nome nella graduatoria dei marcatori. 

Tiro potente, il portiere è superato ma la palla, mannaggia, si imbatte sulla traversa, ritorna  in campo e viene allontanata dalla difesa ospite senza che nessuno 

dei nostri abbia almeno  tentato di intercettarla. 

Una magra consolazione ma almeno il risultato sarebbe stato numericamente  meno pesante. 
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NABOR - ARCA 

 

 0 - 2  
MARCATORI Villa, Ottolina 

FORMAZIONE: Cirillo, Villa, Maffi, Ratti, Scardino, Tonti, Ghedini, Nizzola, D’Andolfi, Bagnato, Ottolina 

Panchina: Torri, Fossali, Festa, Fossali 

XI GIORNATA di Tonti Matteo 

L’Arca riprende la sua marcia trionfale vincendo in trasferta, occasionalmente di venerdì sera, contro una squadra di mezza classifica mantenendo le distanze 

rispetto alle seconde. 

L’inizio del primo tempo è abbastanza equlibrato e le occasioni più pericolose sono da parte nostra, anche se la Nabor non sfrutta una grande opportunità da  

rete, nella quale l’attaccante avversario non è abbastanza deciso nel tirare verso la porta difesa da Ciri che blocca sicuro. Dopo 10’ minuti arriva il nostro 

vantaggio sugli sviluppi di calcio d’angolo: il Magico (D’Andolfi) crossa sul primo palo, sulla palla si avventa Villo che di mezza rovesciata la piazza all’incrocio dei 

pali alla sinistra del portiere, che non può fare altro che guardare senza poter intervenire. I padroni di casa sentono il colpo e siamo bravi ad aprofittarne 

trovando il raddoppio grazie ad un’azione sulla sinistra sull’asse Tonti- Scardino che porta quest’ultimo al cross per Otto che evita il fuorigioco, stoppa la palla 

in mezzo all’area, dove ha tutto il tempo per scartare il portiere e segnare. Nel finale del primo tempo si segnala qualche incursione verso la nostra porta ma i 

tiri avversari sono imprecisi ma il risultato rimane invariato e si va all’intervallo sul doppio vantaggio Arca. 

Il secondo tempo si apre con alcune incursioni dell’Arca che non vanno a buon fine ma che giustificano il risultato di vantaggio della nostra squadra. 

I nostri avversari non riescono mai ad essere pericolosi e le uniche emozioni della ripresa dipendono dalle nostre offensive in contropiede che non riescono 

però ad essere efficaci. Il risultato non cambia più ed il primo posto in classifica resta saldo nelle nostre mani. 

 

 

A. S. ARCA - OSM VEDUGGIO 

 

 5 - 0  
MARCATORI Ghedini, Bagnato, Villa, Nizzola, Bagnato 

FORMAZIONE: Cirillo, Tonti, Villa, Bianchi, Ratti, Ghedini, Nizzola, Festa, Ottolina, Bagnato, Fossali 

Panchina: Scardino  

ARCA SUPREMACY di Tonti Matteo 

Nel recupero della decima giornata al campo Colombo va di scena la sfida contro il Veduggio, squadra di media classfica da non sottovalutare per poter vincere 

e aumentare il distacco sulla seconda. La partita inizia subito in discesa per noi dopo 5 minuti con il gol del vantaggio: contropiede rapido dalla difesa per Lele 

che scatta in profondità, mette in mezzo per Ea che appoggia dietro all’occorrente Ghedo che effettua un tiro immediato di sinistro insaccando. 

La rete ci mette tranquillità ma gli avversari non ci stanno e cominciano a macinare gioco con lanci lunghi per le punte cercando di utilizzare le fasce laterali  

ma non riescono a tirare pericolosamente verso la nostra porta. Le nostre manovre sono abbastanza veloci ma anche noi non portiamo grandi pericoli al 

portiere avversario che non effettua parate da rilevare. 

Al 20’ del primo tempo però arriva il raddoppio sugli sviluppi di un calcio di punizione, la palla arriva nell’area piccola dove Ea appoggia per Lele che da un 

metro dalla linea di porta tira potentemente colpendo o meglio dire abbattendo la traversa interna e la palla si insacca. 

Il Veduggio sente il colpo ma cerca di riaprire la partita e sul finire del tempo ci arriva vicino grazie a un lancio dalla sinistra in profondità per l’ala che in netto 

fuorigioco giunge davanti a Ciri e si fa ipnotizzare calciandogli addosso. 

Finisce così il primo tempo con il punteggio di 2 a 0. 

Il secondo tempo comincia con l’obiettivo di chiudere la partita e nei primi minuti chiudiamo nella loro metà campo gli avversari e dopo pochi minuti arriva il 

gol che chiude definitivamente il match. Dopo un calcio d’angolo la palla viene respinta fuori dall’area, su di essa arriva Renny che lancia per Villo che sfrutta 

l’indecisione dei difensori per concludere con il sinistro in diagonale, segnando alla sinistra del portiere. 

Gli ospiti ormai scoraggiati lasciano grandi praterie per i nostri contropiede e le occasioni da rete fioccano. A metà tempo arriva il quarto gol di Tommy che 

mette in rete dopo un cross dalla sinistra che lo mette davanti al portiere e sul quale non può sbagliare. 

Il Veduggio è pericoloso quasi mai e Ciri non deve mai parare tiri da parte loro. Il quinto gol arriva ancora da parte del Lele che si invola verso l’area sfruttando 

il lancio lungo di Tommy, arriva davanti al portiere e lo fulmina sulla sua sinistra. I gol potrebbero essere anche di più ma la nostra imprecisione non consente il 

punteggio tennistico. Il fischio di un discreto arbitro mette fine alle ostilità. A Natale arriviamo in testa saldi al comando. Grande partita ragazzi!  
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